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A tutti i soci della Banca del Tempo 
 

Il risultato delle votazioni e l’attiva partecipazione al voto mi fanno pensare  
e credere  che l’ appartenenza  a questa nostra associazione  sia da tutti noi 
sentita e  voluta. 
 
Io ho creduto e credo nella Banca del Tempo e ho accettato di vivere questa 
esperienza perché penso di  poter contribuire insieme a Voi  a creare una 
comunità più umana, più unita, di cui tutti, a cominciare  me, abbiamo e-
stremo bisogno.   
 
In questa Società individualista, complice anche questa crisi economica,  le 
persone si ritrovano tante volte sole e non ricordano che hanno un grande 
dono a disposizione...il proprio tempo e i propri saperi.  
Noi della BdT  l’ abbiamo  capito e  ci sforziamo  di   ‘usarli’ . 
 
Quest'anno sono 15 anni che è nata la nostra Banca del Tempo, abbiamo 
promosso tante iniziative diverse e articolate che hanno contribuito a farci  
incontrare e conoscere e  ci hanno avvicinato ad  altre realtà.   
 
Con il supporto e la partecipazione di tutti Voi continuerò questo percorso 
per dar modo alla nostra Associazione di essere conosciuta, apprezzata  e  
condivisa  nei suoi intenti ancora di più.   
 
Un abbraccio virtuale a tutti Voi, 
 
Anna Finelli  

 
Risultati votazioni nuovo Consiglio BdT  

 
Anna Finelli, presidente 

Maria Enrica Cremonesi, vice-presidente 
Antonella Cattaneo, consigliere 
Maria Luisa Cereda, consigliere 

Natalina Villa, consigliere 
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BORGO VALSUGANA 
(Lettera al giornalino della Banca del Tempo) 

 
I quattro giorni passati a Borgo Valsugana con Anna e Chicca mi hanno “riempita”, un 
pieno di sensazioni, scambi, emozioni. Un tempo colmo di contenuti, passato però trop-
po in fretta, come il Tempo che scorre velocemente, che sfugge di mano. 
Luciana (la Presidente della Banca del Tempo Stela) una donna di grande cuore e 
“testa” ci ha accolte nella sua casa, consegnandoci le chiavi (la sua casa totalmente a 
nostra disposizione). Questa condizione ha permesso uno scambio tra di noi più appro-
fondito, aumentando non solo l’amicizia, ma anche una profonda intesa. Diverse carat-
terialmente ma con molte cose in comune, queste hanno permesso un ottimo soggiorno. 
Abbiamo brindato alla loro nuova sede, incontrato nuovi soci e, fra luci natalizie, visitato 
i mercatini, passeggiato, festeggiato il compleanno di Luciana mangiando specialità della 
zona. Abbiamo visitato parecchi luoghi: in treno fino a Trento, con un pulmino ad Asia-
go, e con Luciana in auto altre località, concludendo l’ultima sera ospiti a cena in casa di 
una socia. Senza scordare la compagnia instancabile di Renato, (il segretario). In quel 
paesaggio originale—un Borgo bellissimo - abbiamo pure incontrato Babbo Natale e per-
so le suole dei doposci. Non ci siamo fatte mancare proprio nulla. Rimango sempre stu-
pita di quanto accade intorno a me, di quello che una persona o un gruppo può creare, 
di quanto nello scambio si dona e si riceve.  
Non mi rimane che augurare anche se in ritardo a tutti, i miei più sinceri auguri di Buon 
Anno. 
Gennaio 2013—Nel momento di andare in stampa veniamo a sapere che Luciana ha 
dovuto subire un intervento chirurgico, perché operata alla spalla dopo una frattura cau-
sata da una scivolata sul ghiaccio. Ce ne doliamo. Nonostante il trauma, l’immobilità e il 
dolore, non ha frenato la sua ironia, il suo sorriso così contagioso, la sua forza interiore 
e coinvolgente, suppur nella fragilità di ogni essere umano, con il coraggio e la sua vo-
glia di esserci, incoraggia anche me. 
Forza Luciana sento che sei ancor più dei nostri! 
 
Luisa Cereda 

Messaggio per BORGO VALSUGANA 
 

“Messaggio letto dal ns. Presidente al Presidente Luciana Carli e ai soci della Banca del 
Tempo STELA di Borgo Valsugana in occasione dell'evento organizzato insieme MERCA-
TINI DI NATALE dal 13 al 17 Dicembre 2012 nel loro bellissimo Borgo”. 
 
Un caro saluto a tutti Voi che ci accogliete oggi. 
E' un vero piacere essere qui  e fare la Vostra conoscenza. 
Il Vostro invito ci ha reso felici perché oltre a rafforzare la conoscenza tra le Banche del 
Tempo ci permette un contatto umano, mai troppo, mai abbastanza. 
Questa Società così avara che tiene ben stretto oltre al patrimonio materiale anche l'in-
differenza, generosi nello sperpero, non solo di risorse materiali ma anche di calore u-
mano trova nei soci delle Banche del Tempo una speranza di condivisione e armoniosa 
socialità. 
Seneca diceva: “Vive chi è utile all'umanità e sa usare se stesso: mentre coloro che 
stanno appartati e nell'inerzia, fanno della loro casa una tomba. Sulla soglia, al posto 
del nome, si potrebbe scrivere sul marmo: sono già morti prima di morire”. 
Noi pensiamo che le Banche del Tempo, andando un po' controcorrente, servono anche 
a questo, ad aprire la porta di casa e permettere di scambiare e di conoscersi. 
I nostri più sinceri ringraziamenti e Buon Natale a tutti Voi dai soci della Banca del Tem-
po di Inzago. 
 
Anna Finelli, Chicca Cremonesi, Luisa Cereda 
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Borgo  Valsugana:   Mercatini di Natale ….speciali 

 
Giovedì 13 dicembre 2012, imbarcati tutti i bagagli io Luisa e Chicca siamo partite per 
Borgo Valsugana. 
Viaggio tranquillo, tra chiacchiere e soste siano arrivate a destinazione dove ci aspet-
tava Luciana la Presidente della BdT  STELA di Borgo Valsugana. 
Lasciate le valigie nel bellissimo appartamento che Luciana ci ha messo a disposizione, 
siamo andate alla stazione a recuperare “il Segretario Renato” che ci ha raggiunto  e  
ha  trascorso i  giorni  insieme a noi. 
Insieme abbiamo  visitato  la sede della loro  BdT  apprezzando  da subito la loro gran-
de ospitalità.  Sulle pareti c'erano appese tante foto che  ‘parlavano’, illustravano le 
loro attività e con stupore ci siamo riconosciute...c'eravamo anche noi di Inzago. 
Nei giorni successivi tante occasioni create dall'instancabile Luciana ci hanno portato a 
incontrare  tanti soci di questa straordinaria realtà. 
Davanti a  fumanti piatti in locali  tipici,  a spasso per i mercatini di Trento, Asiago, 
Levico Terme,  nella visita agli spacci siamo entrati nella‘ cultura’  e scoperto la produ-
zione artigianale  della zona. Lasciandoci guidare da loro non è mancata quindi  
l‘occasione per spese e acquisti di prodotti tipici: polenta, miele, formaggio Asiago , 
birra, vino  ecc. 
Abbiamo parlato e scambiato idee e saperi con tanti soci,  e questo a mio avviso è un 
modo molto positivo per conoscere le realtà di altre BdT,  vivere le esperienze insieme 
a loro, sentire altri punti di vista. 
Qualche ricordo: 
- L'attenta guida di Olga che con il suo pulmino ci ha dolcemente scorrazzati in giro 
per le valli. 
- La spaghettata a casa di Beatrice. 
- Il saluto veloce ma intenso della socia che il giorno della partenza  anche se aveva 
fretta,  ci ha voluto mostrare la sua casa. 
- La simpatia di Gil e Lorenzo proprietari del  caratteristico locale dove abbiamo fe-
steggiato in allegra compagnia  il compleanno di Luciana insieme a molti altri amici. 
- L’instancabile e simpatico “Segretario di STELA” accompagnatore ed estimatore dei 
luoghi culinari più interessanti che ci  ha lasciato un segno  in termine di peso. 
E per chiudere  Luciana, la  Presidente, che ci ha messo a disposizione oltre al tuo 
tempo anche la sua casa. Una ospitalità squisita , inaspettata e graditissima,  che ci ha 
confermato l’idea  che  gli scambi nella BdT  sono occasioni importanti e arricchenti.  
Per tutti. 
Che dire è stato proprio una bella esperienza ...adesso li aspettiamo a Inzago per ri-
cambiare questa loro disponibilità. 
 
Anna Finelli 
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Che bello...  
La serata organizzata della Banca del Tempo è stata davvero piacevole.  
E' stato bello vedere un buon numero di persone attente mentre il nostro socio Piero 
spiegava il sito, l'entusiasmo nell'illustrarlo è riuscito a coinvolgere tutti;  non si sono 
fatti neppure distrarre dai profumi che uscivano dal locale antistante dove c'era del pane 
appena sfornato e altre prelibatezze. 
Ma non è stato solo il senso dell'odorato ad essere stimolato, il gusto ha fatto la sua 
parte, un gusto per ogni palato.  
Tutti satolli, compresi i bambini che hanno ravvivato la serata, è giunto il tempo del gio-
co. “Salta in mente”. Il mio divertimento maggiore è stato vedere i comportamenti 
individuali e di gruppo, le furbizie, le astuzie, le lamentele e la famosa “rusumada” inse-
rita come “dolce”; gli adulti diventati bambini, in quell'infanzia perduta che si ritrova in 
momenti particolari e magici, fortunatamente ancora ancorata dentro di noi.  
Vedere Anna con un viso così stanco e Chicca stravolta, non era uno spettacolo entusia-
smante, ma solo quando si crede a quello che si fa, si va oltre.  
Non aggiungo nessun'altro nome perché il motto della serata forse era: 
Partecipazione e divertimento??? 
E così è stato.  
Non è mancato il “Pozzo di San Patrizio” ovvero “Pozzo senza fondi “, dove erano sta-
ti messi numerosi regali, incartati tutti nella carta del giornale e scartarli per vederne la 
sorpresa.  
La serata non poteva che concludersi con le danze popolari.  
Regina e' stata seguita con interesse, ironia,confusione, ma in modo fermo ha portato a 
termine il suo programma.  
Ho visto alcuni dei "nostri" maschi che hanno abbandonato i freni inibitori  
buttandosi nella danza, man mano i ritiri, perché la stanchezza si faceva  
sentire; le altre persona che sono rimaste a guardare avevano negli occhi la  
cupezza del sonno imminente.  
Giunta al termine, lo sgombro della sala, i saluti e tutti a casa contenti in attesa di un 
prossimo incontro.  
Ciao a tutti! 
 
Luisa Cereda  
 

Era lì la festa?! (Titolo originale: adotta una ciambella anche tu) 
 
Sì, era lì la festa! Nella nostra sede, il 12 gennaio, con una quarantina di soci che si 
sono ritrovati con la scusa di scambiarsi gli auguri per il nuovo anno. In realtà la ragione 
era un’altra: una bisca, una bisca clandestina! 
Mancavano solo le nuvole di fumo delle sigarette e i tavoli verdi, per il resto, la tensione 
era alle stelle, gli sfidanti agguerriti e disposti a contendersi il titolo anche a costo di uc-
cidere, i giudici di gara severissimi, anzi, implacabili… 
Il gioco (nomi, cose, animali…) è stato duro (durissimo!) e i premi in palio (ovviamente) 
di inestimabile valore, avvolti, per non destare l’attenzione del fisco, in semplice carta di 
giornale. Nessun computer, nessun marchingegno elettronico nello svolgimento della 
competizione, solo carta e penna: pizzini, per non lasciare tracce.  
Prima che la bisca aprisse, i giocatori si sono studiati davanti ad un ottimo buffet da loro 
stessi preparato: aperitivi, antipasti, primi, secondi, terzi, frutta, dolci e bevande. Tutto 
buonissimo!  
Beh, quasi tutto… Sì perché, mentre tutto appariva e spariva in un battibaleno dalla ta-
vola, una ciambella  sembrava averci piazzato le tende: non finiva neanche a morire. 
Che pena ragazzi! Quel  povero dolce, tra un piatto che arrivava e l’altro che andava, 
ricordava un infelice cagnolino abbandonato su una trafficata autostrada il primo agosto. 
Alla fine non ho resistito e, d’accordo con un’altra socia anch’essa consapevole della sof-
ferenza di quella sfortunata ciambella, ho deciso di darle una casa: la mia! 
Dovevate vederla il mattino seguente sul tavolo in cucina mentre si tuffava felice nella 
tazza del caffelatte… Anch’io ero felice quando me la sono mangiata, perché è noto: 
compiere buone azioni mette sempre di buon umore.  
Teresa  -  Info: www.adottaunaciambellanchetu.com 
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Ore scambiate nel 2012 dalla Banca del Tempo di Inzago 
 

1810: si sono veramente tante le ore scambiate quest’anno, 2012,  nella nostra BdT.    
E ne siamo orgogliosi. 
Certamente lo siamo per la quantità ma soprattutto perché è indice di una voglia di par-
tecipazione. E la partecipazione è la concretizzazione di un modo di intendere i valori 
della BdT e di condividerli. 
Chi scambia ore significa che  crede  e  condivide questa proposta ’rivoluzionaria’ per i 
nostri giorni. Certo, dato il numero degli iscritti alla nostra Banca le ore potrebbero es-
sere molte di più.  
Ma occorre pazienza:  è più facile dare ore di volontariato che dare ore  come scambio. 
La lettura delle ore scambiate ci aiuta a capire quali sono i bisogni dei nostri soci. 
 
- Bisogno di passaggio in auto forse anche   perché si comincia  a cercare una nuova  
organizzazione  della propria vita che permetta  un certo risparmio. 
- Bisogno di cucina, la scoperta della bravura di alcuni soci nel preparare cibi dolci e  
salati va di pari passo con la mancanza di tempo per  prepararli con le proprie mani. 
- Bisogno di cucito dove si gioca anche la  non abilità  in quest’ arte che invece si trova 
perfetta in alcune socie,  così come  il bisogno di piccole manutenzioni per la casa e per  
gli attrezzi. 
- Bisogno di saperi  che vanno dal PC, alla visita a mostre o a siti, alle piccole arti creati-
ve che alcuni soci mettono a disposizione. 
Poi ci sono i bisogni della BdT e la necessità di gestire spazi e organizzazioni proprio co-
me negli sportelli bancari. 
Ancora i bisogni di collaborazione  che  vanno  da quelle con il Comune  di Inzago, fino 
alle associazioni e alle altre BdT.   
 
La nostra Banca è particolarmente sensibile e attiva  negli scambi di saperi, di opportu-
nità  con altre Banche del territorio e non, ritenendo tali scambi una risorsa fondamen-
tale per il cambiamento culturale che porta alla fiducia e alle relazioni positive. 
 
Anna Finelli 
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MULTI-BANCARIETA’ 
 

Alla multibancarietà io ho sempre creduto, da quando ancora pochi ci pensavano e chi 
ha avuto il merito di averla realizzata non era comparso all’orizzonte delle Banche del 
tempo. 

 Non c’era l’organizzazione automatizzata, una volta, erano le voci umane a far girare le 
notizie e tra quelle voci c’era la mia, finché non è cambiato il sistema comunicativo. 

Allora i componenti delle varie banche non hanno avuto modo di incontrarsi per confron-
tare le proprie esperienze, fino a quando non hanno sentito l’esigenza di vedere soddi-
sfatto, tramite Chiamamilano, il bisogno di interloquire da vicino con un proprio simile. 
Le istituzioni bancarie hanno continuato a svilupparsi e caratterizzarsi secondo esigenze 
e disponibilità proprie, realizzando progetti individuali ed estendendone la fruibilità all’e-
sterno. E siccome era stato uno dei miei obiettivi quello di vedere ammessa la parteci-
pazione di tutti ai servizi e agli eventi di ognuna, sono stata, più di ogni altro, quella che 
ha accolto le richieste e gli inviti delle iniziative proposte. 

Così ho espresso sorpresa nel constatare quanto fosse rimasto di antico della città di 
Vimercate e come fossero ben valorizzate le sue preziosità, come all’avanguardia i me-
todi per mostrarle, grazie alla BdT del posto, che l’ha reso possibile. 

E ho scoperto un lato nuovo di me stessa quando quella di Niguarda mi ha permesso di 
seguire un corso di recitazione, in cui mi sono cimentata con riconosciuto successo, gra-
zie alla BdT Arcobaleno che ha messo a disposizione il suo locale, che conoscevo già, 
avendovi trascorso, con i suoi soci la notte di un Capodanno tutto particolare.  

Mentre con quelli della BdT ORA x ORA di Baggio ho mosso i primi passi dei balli po-
polari, che contornavano briosamente le varie ricorrenze festaiole che si organizzavano. 

Con i soci della BdT di Trezzano sul Naviglio ho invece condiviso l’indimenticabile e-
sperienza di osservare, con dei professionisti delle stelle, le montagne della luna e gli 
anelli di Saturno. 

 Ho provato entusiasmo quando, con le Banche Associate : Niguarda e Centro storico, 
ho varcato la soglia dello sconosciuto Museo del Cinema di Milano, della cui esistenza ho 
imparato a fare conto. Impossibile non ricordare la giornata trascorsa in compagnia dei 
soci della BdT di Inzago, con i quali ho partecipato alla Paci Ada una camminata intor-
no all’Adda incentrata su soste di carattere mangereccio e di spiegazioni culturali. 

Ho solcato le acque del Lago Maggiore, e traversato le cento valli svizzere ammirandone 
i panorami, insieme a un gruppo di bancarie della BdT 4 Corti, che mi aveva già offerto 
l’occasione  di conoscere la Biblioteca della Chiesa Rossa, i suoi eventi e i suoi dintorni.  

Così come non sapevo dell’esistenza della Cascina Cuccagna e, se di recente, non vi 
fosse stata inaugurata una nuova BdT, al cui invito ho aderito, non avrei potuto ammi-
rare quello che ritengo un prodigio in città. 

A Sori, dove si è resa effettiva la condivisione non solo di intenti, ma di vita insieme, ho 
sperimentato la convivenza di un soggiorno comunitario fra soci di più banche come è 
successo anche a Monastero Bormida, quando presenze di più banche lombarde han-
no fatto insieme lo stesso percorso per incontrare altri soci fuori dall’ambito regionale.   

In ogni caso, nonostante il mio girovagare tra interessi e curiosità, il mio punto fermo 
resta la mia “Banca”, nella quale mi trovo fin da quando eravamo in minor numero e 
con scarsi mezzi a disposizione verso la quale, da quando avevo un ruolo fino a dopo 
che vi ho rinunciato, nutro lo stesso senso di appartenenza. 

E’ tramite essa che ho potuto ampliare i confini del mio mondo ed è ad essa che faccio 
riferimento.  

E’ per merito suo che ho conosciuto le persone speciali che hanno arricchito la mia vita, 
che ho varcato i confini del mio paese, che mi sono confrontata con me stessa. 

 
            Santina Marzo  
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INZAGO chiama…PALERMO risponde… 

E’ accaduto, perché voluto, quello che penso e credo debba essere ciò che lo spirito  e il 
valore della BdT deve attivare per vivere, ovvero  lo SCAMBIO DEL TEMPO. Normale, si 
dirà, ovvio per una BdT. Questa volta è stato uno scambio un po’ ‘speciale’ perché è 
avvenuto tra la BdT di Inzago e quella di Palermo, scambio sulla distanza, scambio di 
tempo chiesto e concretamente offerto. 

Questi i fatti: all’inizio di Dicembre, volendo trascorrere con alcuni amici 4 giorni a Pa-
lermo abbiamo  contattato  la BdT di quella città per potersi incontrare, conoscersi, 
scambiare qualche ‘chiacchiera’ sulle  nostre BdT  e, perché no, chiedere a qualche loro 
socio la  disponibilità di un ‘Tempo Turistico’. Mi piaceva l’idea di essere  accompagnati  
e di  avere indicazioni circa i luoghi  più interessanti che Palermo, la Palermo della gente 
che la vive e che la anima. 
Luoghi che sarebbero potuti essere meta del nostro  viaggio nella città. 
Cosa fatta! 
Enzo Molinelli presidente della  ‘BANCA DEL TEMPO PREZIOSO’ di Palermo si è su-
bito attivato con entusiasmo, perché  un loro socio  si mettesse a nostra disposizione 
per qualche ora. 
Accolti al nostro arrivo a Palermo da un graditissimo SMS di benvenuto da parte di Enzo, 
(SMS che  ci ha fatto sentire subito a casa di  amici), ci siamo incontrati poche ore dopo 
con  Maria Occhio  una delle socie della BdT  e  con Enzo  in piazza  Politeama.  
Un gradito e  simpatico saluto, qualche chiacchiera, scambi di informazioni  un appuntamen-
to fissato per due giorni dopo con Enzo, e con Maria ci siamo subito uniti al gruppo della ‘ Palermo 
dei Misteri’, per una camminata in  città  su un percorso guidato da Carlo Di Franco eccellente  e 
brioso professore di storia,  che ci ha permesso di visitare luoghi  non sempre  aperti alle visite turisti-
che. 
Camminando per qualche ora fianco a fianco con simpaticissimi palermitani abbiamo potuto coglier-
ne la spontaneità e gustato la tipica parlata ricca di battute.  
Abbiamo visitato insieme il Teatro Massimo, la Chiesa Anglicana, la storica e splendida  dimora degli  
Ingham oggi Hotel delle Palme, ascoltato  i racconti  e ripercorso fatti storici a noti e sconosciuti, spe-
rimentando con sorpresa anche alcune singolarità  come  la stanza dell’ ECO, detta anche degli uo-
mini, all’interno del teatro. 
Vivere lo spirito e nello spirito della BdT per me è anche questo: incontrare persone, cono-

scere cose, scambiare conoscenze, capire situazioni;  e vi assicuro che stando tra questi sim-

patici palermitani il Tempo è trascorso piacevole ed è stato soprattutto  un Tempo ben utiliz-

zato. 

Abbiamo amici nuovi?  
Sicuramente abbiamo creato un nuovo legame, costruito una nuova opportunità, un modo per far 
vivere  attraverso lo scambio di tempo il bisogno  di amicizia, solidarietà e forse anche di pace.  
Anche sulle lunghe distanze. 

E adesso aspettiamo  e speriamo sia possibile che un giorno Palermo chiami….e  Inzago ri-
sponda. 
Nota  aggiuntiva:  Maria , milanese trapiantata a Palermo  dopo il matrimonio,  ci ha racconta-
to di aver  trascorso  a Inzago in una villa di cui non ricorda il nome, il suo tempo da sfollata 
durante l’ ultima guerra.  
Aveva solo 11 anni. Non vi sembra un po’ ‘magico’ questo incontro? 
 
Chicca Cremonesi 
 
 
Consegna a Enzo  
del dono della BdT 
di Inzago     
    Enzo e Maria 
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Metti una cipolla non sbucciata in un piatto in ogni stanza della casa. 
La cipolla assorbe i virus. 
Un uomo aveva contratto la polmonite e dopo aver letto in un articolo che diceva di ta-
gliare entrambe le estremità di una cipolla, metterla in un barattolo vuoto e di notte po-
sizionare il vaso accanto al paziente malato. C'era anche scritto che la cipolla sarebbe 
diventata nera di germi la mattina dopo... in effetti è successo proprio così ... la cipolla 
era un disastro e l'uomo ha cominciato a stare meglio. 
 
A volte, le cipolle fanno male. Un sacco di volte, quando abbiamo problemi di stomaco 
non sappiamo a cosa dare la colpa. Forse la colpa è della cipolla. Infatti le cipolle assor-
bendo i batteri sono così brave da impedirci di prendere raffreddori e influenze, ed è 
proprio questa la ragione per cui non si deve mangiare una cipolla dopo troppo tempo 
da che è stata tagliata, perché ha assorbito i batteri dannosi.  
 
Quando succede un'intossicazione alimentare, la prima cosa che i medici dovrebbero 
cercare è se le vittime abbiano mangiato cipolle, quando le hanno mangiate e se tali ci-
polle provengono da un´insalata con patate, probabilmente le cipolle, o, magari le pata-
te possono aver procurato l'intossicazione. 
 
Le cipolle sono un enorme magnete per i batteri, in particolare le cipolle cotte. Non si 
dovrebbe mai conservare una parte di una cipolla affettata, perché non è sicura nemme-
no se la metti in un sacchetto a chiusura lampo e dentro al frigorifero. La cipolla e 'già 
abbastanza contaminata solo per essere stata fuori per un po´ dopo essere stata taglia-
ta, e può essere un pericolo per te (e doppiamente attenzione per chi le cipolle le mette 
in hotdog al parco!). 
 
Quando vai in panineria, non fare mettere cipolle nel panino. Sia le cipolle che le patate 
umide in una insalata di patate attireranno e faranno crescere i batteri più velocemente 
di qualsiasi maionese commerciale.  
Inoltre, i cani non devono mai mangiare cipolle. I loro stomaco non riesce a metaboliz-
zarle. 
 
E' pericoloso tagliare una cipolla e cercare di utilizzarla per cucinare il giorno dopo, di-
venta altamente tossica anche per una sola notte e crea batteri tossici che possono cau-
sare infezioni dello stomaco a causa delle secrezioni biliari in eccesso e anche intossica-
zioni alimentari. 
 

Curiosità 

 
LE ORIGINI DELLA "MERIDIANA" 

La meridiana, detta anche più correttamente orologio solare o sciotere, è uno strumento 
di misurazione del tempo basato sul rilevamento della posizione del Sole. 
Ha origini molto antiche e nella sua accezione più generale indica in massima parte gli 
orologi solari presenti sui muri degli edifici. 
In senso stretto, con meridiana si dovrebbe intendere unicamente l'indicatore del pas-
saggio del Sole a mezzogiorno. 
 

 

Buono a sapersi … 
a cura di Anna 
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Presepi  e Buccinasco 
 
Sabato 5 gennaio 2013  il primo evento dell’anno  per la nostra BdT  ha visto  
qui nel nostro bel  paese in piazza Maggiore, l’incontro  con  36 soci della BdT  
di Buccinasco.  Il primo incontro  ufficiale  dell’anno  appena  iniziato  all’insegna 
della  comunicazione e dello  scambio  tra i diversi   ‘sportelli’  delle BdT.   Uno 
stile questo che la nostra  BdT  porta  avanti ormai da tempo. 
Incontro amichevole: Inzago ospitante e Buccinasco ospite , una bella partita  in 
cui si è condivisa una giornata intensa e qualificata con visite culturali, incontri 
con le tradizioni, condivisioni gastronomiche  e  .. amicizia. 
La presenza straordinaria (per la stagione) del sole ha illuminato il tutto.  Non si 
poteva chiedere di più! 
Il programma  ha previsto 3 visite: 
- La prima  alla chiesa di San Rocco nella piazza Maggiore accompagnati da Lu-
ciano Gorla, competente narratore e appassionato studioso di storia  locale.  
Poi un giro per  Inzago  con sosta  presso la Sala Consigliare del nostro comune, 
dove l’assessore Enrica  Borsari ci ha accolto e ha donato agli ospiti  il libretto  
che illustra e descrive i ‘monumenti’ della nostra bella  città.  
Passaggio poi  nella bella chiesa parrocchiale  dove don Antonio ha illustrato al-
cune  simbologie  rappresentate in chiesa  nel periodo natalizio e ha  ingolosito 
gli ospiti  con  la proposta di  visitare la Sacra Sindone (pregevole e perfetta co-
pia di quella  originale di Torino) nel prossimo periodo pasquale quando sarà e-
sposta al pubblico. 
- La seconda  alla chiesa di San Francesco a Pozzuolo Martesana dove siamo 
stati ottimamente accompagnati dal signor Stefano Bianchessi Presidente del-
l'Associazione Cardinal Peregrosso che ha illustrato la storia della chiesa risalen-
te al 13° secolo. 
- La terza  visita a Groppello d’ Adda, dove Giuseppe  Motta  ci ha introdotto alla 
visita  dei presepi raccolti nella vecchia chiesa parrocchiale descrivendo le tecni-
che di costruzione e le differenti impostazioni con cui i presepi vengono costruiti 
dagli appassionati.   
La  pausa pranzo in pizzeria, piacevole per le relazioni e gradita  per il gusto e la 
bontà  delle pizze , ci ha visti  anche  festeggiare il compleanno di Carla, ospite 
di Buccinasco che ha offerto a tutti spumante e torte.  
A  noi di Inzago   poi il dono finale come un omaggio un artistico ventaglio di-
pinto a mano di una delle socie della bdT di Buccinasco.     
Una giornata  trascorsa in amicizia e in bellezza..  Ma anche in bontà. 
Una giornata che ha reso noi della BdT di Inzago orgogliosi di essere parte di 
una associazione che apre agli scambi gratuiti, alle relazioni amicali all’incontro  
di storie e di culture. 
Una giornata indimenticabile  proprio  perché ciò che entra nella  vita delle  per-
sone è  sempre  un regalo che resta. Nella vita. 
 
Chicca  Cremonesi 
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Questione di buone manie-

re...di Giulia: 

Cari amici, 
 
questa volta vorrei riprendere l’articolo propostoVi esattamente un anno fa, sul 
n. 2 del nostro giornalino Tempoideanews, riguardo Netiquette, cioè la Buona 
Educazione in rete. 
 
Qualche giorno fa io, la nostra Presidente e tanti altri soci ci siamo ritrovati presso la 
nostra sede in occasione della festa della ns. Banca per augurarci un Buon Anno. Festa 
riuscitissima … !!!  
 
In questa occasione abbiamo avuto modo di “tirare le somme” sugli scambi, sulle attivi-
tà offerte dai soci, sulle varie iniziative proposte dalla nostra BdT. 
 
La cosa che molti di noi hanno notato è che, dopo tanto impegno e lavoro nel proporre e 
presentare attività a cui molti soci aderiscono con entusiasmo, molti altri soci non ri-
spondono alle informazioni trasmesse via e-mail.  
 
Rispondere alle mail NON è un’opzione. Un cenno di riscontro (feedback) va sempre da-
to, se non altro per dare conferma al mittente che il messaggio è stato letto. 
 
Non si è obbligati ad aderire alla proposta o all’ iniziativa contenuta in quel particolare 
messaggio. Potrebbe benissimo non interessarVi; potreste benissimo non avere tempo.  
 
Comunque sia, Vi viene passata semplicemente un’informazione. 
 
La buona educazione vuole che si risponda sempre ad una lettera arrivata per posta. Nel 
caso delle e-mail è talmente semplice rispondere che è imperdonabile non farlo. Basta 
un ok, si, no, non posso. Anche dopo qualche giorno … ma è buona educazione rispon-
dere. 
 
Nel rivedere il mio articolo di un anno fa, mi sono accorta di non aver inserito questa 
regola, che ritengo sia una delle principali, e Vi chiedo scusa. Per me era talmente scon-
tato e, invece, mi accorgo che per scontato non bisogna mai dare niente.  

 
Giulia 
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Per informazioni sulla Banca del Tempo ci trovi tutti i mercoledì dalle 21 alle 22.30 in 
via Besana, 11/a 

Cell. 347 6477357 — email: tempo.idea@libero.it 

facebook: banca del tempo inzaghese 

www.bancadeltempoinzago.it 

 

Hanno collaborato a questo numero i soci: 
 
Giulia Brambullo 
Luisa Cereda 
Chicca Cremonesi 
Anna Finelli 
Santina Marzo (Socia BdT Buccinasco) 
Ornella Mereghetti Baccolo 
Teresa 
 
Impaginazione e redazione: 
Silvia Giugno 

AFORISMI/FRASI CELEBRI 

 

 

 

Che io possa avere la forza di cambia-
re le cose che posso cambiare, 

che io possa avere la pazienza di ac-
cettare le cose che non posso cambia-
re, 

che io possa avere soprattutto 
’intelligenza di saperle distinguere. 
 
Tommaso Moro 

CHIEDO/CERCO/OFFRO 
 
 

Giacomina—socia della BdT di Cassina de Pecchi— raccoglie 
occhiali da vista di tutti i tipi da spedire a una comunità. 
Portateli in sede che poi passa a recuperarli. 
 

Prossimi eventi 
 
Guida alla città di Novara e visita alla Cupola di 
San Gaudenzio guidati dalla BdT di Novara, 16 marzo 2013 
 
“PacADA 2013 4°” Passeggiata turistico-gastronomica, 7 aprile 
2013 
 
Corso di Scrittura breve con Valeria Palumbo, Caporedattore 
centrale L'Europeo, 8 e 15 aprile 2013 
 

maggiori dettagli si possono trovare sul ns. sito: 
www.bancadeltempoinzago.it 

A mia madre 
 
È un fiore rovesciato 
questo amore, 
tu mi chiami mamma 
e mi sei figlia... 
conosco le tue piaghe. 
Tengo il tuo capo, 
ti faccio da guanciale, 
letizia in cuore io ti porto. 
Ti voglio bene, MADRE, 
ti accarezzo i capelli 
lavo ed asciugo 
i tuoi piedi 
e cambierò il tuo letto 
quando tornerò domani. 
Tornerò da te, 
alla tua nuova guerra 
e trasformerò in bellezza 
la corteccia 
del tuo corpo piovoso, 
in bellezza 
le tue vene incrostate. 
Regina io ti voglio, 
domani tornerò 
per lucidarti il cuore.  

Ornella Mereghetti Baccolo 


